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VENETO  
 

ñETNOGRAFIA E SPETTACOLOò 

 

Museo Etnografico della Provincia di Belluno - Seravella 

di Cesiomaggiore - 

GRUPPO  FOLCLORISTICO DI CESIOMAGGIORE  

 

Cesiomaggiore, in provincia di Belluno, si è svolto un 

Convegno organizzato e coordinato dalla Direttrice del 

Museo Etnografico della Provincia di Belluno, la 

Dottoressa Daniela Perco. 

ñEtnografia e spettacoloò ¯ il tema che ha ispirato gli illustri 

convenuti, tra i quali anche il Presidente Nazionale della 

FAFit, il Dottor Angelo Maria Primiano. Il Convegno è 

stato messo a punto per evidenziare il ruolo dei Gruppi 

Folkloristici e di altre associazioni culturali nella ricerca sul 

territorio e nella realizzazione dei musei etnografici del 

Veneto. 

 

Il Museo di Seravella, che ha ospitato nella sua sala 

convegni la giornata di studio, nasce infatti, oltre che dalla 

indispensabile volontà e impegno della Pubblica 

Amministrazione e della Direttrice, da una stretta 

collaborazione con il Gruppo Folklorico di Cesiomaggiore, 

IL  FOLKLORE   E ô  

CULTURA  
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che per anni ha raccolto notizie, tradizioni,storie di vita passata,immagini, attrezzi e costumi 

conservati gelosamente nei ricordi e nelle soffitte degli anziani della Provincia di Belluno. Tutti 

segni che testimoniano le tradizioni della vallata feltrina e bellunese di una comunità contadina fatta 

di persone povere ma autentiche, segnate dal lavoro nei campi, dallo stretto rapporto con lôambiente 

montano, dallôemigrazione e dal sacrificio. 

Nel 1976, nel pieno del periodo di ricerca del Gruppo Folklorico di Cesiomaggiore, nacque lôidea di 

un museo della tradizione popolare in cui esporre tutto il materiale raccolto. Côera quindi bisogno di 

uno spazio dedicato allôesposizione e fu presto individuata una vecchia casa disabitata, che il 

Gruppo inizialmente acquistò privatamente e poi fu venduta al Comune. Il locale fu ristrutturato ma 

era troppo piccolo per poter diventare un vero e proprio Museo. 

Nel frattempo a Feltre era nato il Centro per la Documentazione della cultura popolare, fortemente 

voluto dalla Comunità Montana Feltrina e diretto dalla Dottoressa Daniela Perco con il quale 

collaborava anche Carlo Zoldan (studioso di etnografia e allora presidente del gruppo Folklorico di 

Cesiomaggiore) che cominci¸ a fare da tramite tra ñscienzaò e ñspettacoloò e ad unire le due 

ñforzeò. Eô a questo punto che avvenne un salto di qualit¨: il Gruppo folklorico di Cesiomaggiore 

cominci¸ ad operare in modo pi½ ñscientificoò e attento. 

Quando, infine, fu scelta la Villa di Seravella come sede e fu inaugurato il Museo Etnografico della 

Provincia di Belluno nel 1997, tra la nuova struttura e il Gruppo Folklorico di Cesiomaggiore fu 

stipulata una convenzione che regolava i rapporti di collaborazione dellôAssociazione con il Museo. 

A quella convenzione ne sono seguite altre, negli anni, che hanno man mano rafforzato la simbiosi 

raggiunta. 

Il Museo Etnografico della Provincia di Belluno è frutto dunque di una forte alleanza tra 

Associazioni (Gruppo Folk), Pubblica Amministrazione (Comunità Montana e Provincia) e 

Professionisti (Studiosi di Etnografia, lôanima scientifica della Struttura). 

Il Museo di Seravella non ¯ lôunico esempio di collaborazione tra Musei Etnografici e Gruppi 

Folkloristici. Nel Veneto ve ne sono altri e sono tutti accomunati da una stessa importante 

constatazione: i Gruppi Folk sono degli ñetnografi spontaneiò, testimoni legittimi delle tradizioni e 

dunque possiedono i valori e la passione che sono elementi necessari a creare delle esposizioni 

fedeli. 

 

Al Convegno sono intervenuti: 

- Giampaolo Gri (antropologo dellôuniversit¨ di Udine) sul tema ñMusei in scena? Etnografia, 

ricerca, riproposta, animazioneò 
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- Angelo Maria Primiano (presidente della Federazione delle associazioni folkloriche italiane) 

sul tema ñGruppi folkloristici e ricerca etnografica in Italiaò 

- Dino Coltro (etnografo, scrittore) Giovanni Modena e Nella DallôAgnello (esponenti del 

Piccolo Teatro di Oppeano) che hanno raccontato lôesperienza del Veronese 

- Gianni Secco (presidente dellôassociazione Soraimar) 

- Fabio Chiocchetti (direttore Museo Ladino di Fassa) che ha portato lôesperienza dei Gruppi 

delle maschere e del Museo Ladino di Fassa 

- Marzio Bavero, Franco Crespan (presidente del Gruppo Folkloristico Trevigiano) e 

Francesca Susanna (direzione cultura della Provincia di Treviso) sullôesperienza di 

collaborazione tra Associazioni e pubblica Amministrazione nella realizzazione del Museo 

Etnografico ñCase Piavoneò 

- Chiara Crepaldi (Associazione Mineliana di Rovigo) sul rapporto tra ricerca etnografica e 

spettacolo nel Polesine 

- Marcello Cavarzan (direttivo dellôAssociazione I Posagnot) che ha raccontato lôesperienza 

dei Possagnot nella creazione di un museo etnografico 

- Paolo Pellarini ( associazione Gruppi Folkloristici Friulani) sul ruolo dei gruppi folkloristici 

friulani tra ricerca e spettacolo 

- Paola Barzan (etnomusicologa, Università di Padova) che ha presentato alcune riflessioni sui 

festival del folklore in Croazia 

- Modesto Brian e Domenico Zamboni (associazione Bandabrian) 

- Anna Burigo, che ha introdotto e coordinato alcuni interventi dei Gruppi Folklorici 

Bellunesi 

- Carlo Zoldan (studioso di etnografia e collaboratore del Museo di Seravella) che ha esposto 

lôesperienza del Museo Etnografico della Provincia di Belluno e le modalit¨ della 

collaborazione del Gruppo Folklorico di Cesiomaggiore 

- Caterina Bonalanza, che ha esposto parte della sua tesi di laurea attraverso la quale ha 

pubblicato le tappe della storia del Gruppo Folklorico di Cesiomaggiore e della 

collaborazione con il Museo di Seravella. 
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 UMBRIA 

Gruppo folk  AGILL A E TRASIMENO 

Castiglione del lago 
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MARCHE 

 

DISEGNO DI LEGGE DELLA REGIONE MARCHE 

ñ TUTELA DEL SALTARELLO  MARCHIGIANO ñ 

La Regione Marche ha riconosciuto lôaspetto identitario della comunit¨ marchigiana 

della cultura e della tradizione popolare musicale regionale, come patrimonio dal 

valore sociale e formativo che la Regione intende promuovere e sostenere. Il disegno 

di legge è stato approvato in Prima Commissione, presieduta da Renzo Marinelli, ex 

Sindaco di Castelraimondo. 

La Federazione Associazioni Folkloriche Italiane esprime il grande compiacimento 

per tale iniziativa di grande valore della cultura popolare, vissuta specie dai Gruppi 

Folcloristici, tra cui il Gruppo  di Castelraimondo MC. 

Auguri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Folk Castelraimondo 
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L A Z I O  

ñ  GRUPPO FOLKLANDIA ñ 

GENZANO DI ROMA 

 

 Il  9 luglio 2021, è venuto a mancare 

Maurizio Costariol , fondatore 

nonch® pilastro dellôAssociazione 

Culturale Folklandia di Genzano di 

Roma Appassionato e rispettoso delle 

tradizioni, grande sostenitore della 

Federazione Associazione Folkloriche 

Italiane, organizzatore eccezionale, che 

con la sua vivacità, sempre con la battuta 

pronta ed il suo forte temperamento, ha 

spronato e sostenuto tutto il gruppo in 30 

anni di attività. Uomo, amico, marito e 

padre dal cuore dôoro. Che possa ora far 

sorridere anche gli angeli e guidarci da 

la su. LôAssociazione Culturale 

FolklandiaI componenti degli Organi 

Federali Nazionali della F.A.F.It, di cui 

Maurizio ha fatto parte, apportando un 

basilare e notevole contributo al 

funzionamento della Federazione 

Associani Folcloriche Italiane, 

esprimono profondo dolore per 

lôimprovvisa sua scomparsa e formulano 

le più sentite condoglianze alla famiglia 

e specie alla moglie Giovanna , attuale 

Segretaria Nazionale della Fafit. 

                  Festival di Praga 2018 
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Velletri, 

12 Settembre 2021 

 
Oggetto: Articolo per la scomparsa del Presidente Fabio Antonetti 
 

Il 30 Agosto scorso ¯ venuto a mancare Fabio Antonetti, presidente dellôAssociazione Sbandieratori e Musici 

di Velletri (RM). 

 

Fabio, socio fondatore dellôAssociazione nel 2010 e sin da allora Presidente della stessa, ¯ stato un elemento 

centrale nella crescita e nella formazione del gruppo. Amava molto la sua città e, insieme ai ragazzi e alle 

ragazze del gruppo, si prodigava per far conoscere la millenaria storia di Velletri in ogni esibizione in cui 

lôAssociazione era coinvolta nonch® allôinterno della nostra manifestazione ñAnno Domini 1495ò, 

organizzata annualmente nel periodo estivo e giunta alla sua ottava edizione, che rievoca la discesa in Italia e 

la permanenza a Velletri, nel 1495, di Re Carlo VIII di Francia e del suo ostaggio Cesare Borgia, la cui fuga 

quasi costò la distruzione della città, se non fosse intervenuto il Cardinal Vescovo di Velletri, Giuliano della 

Rovere, futuro Papa Giulio II. 

 

Fabio era un uomo buono, pacato, generoso con tutti, appassionato della tradizione della bandiera, aveva 

sempre la capacità di saper tirare fuori il meglio dai suoi sbandieratori e musici, nonché dai  giovani della 

Scuola di Bandiera che aveva contribuito a fondare e che ha formato tanti ragazzi e ragazze che si sono 

avvicinati allôArte del maneggiar lôinsegna grazie a lui; gli stessi e le stesse che poi sono entrati 

definitivamente nella squadra dei ñgrandiò. 

 

Con Fabio se ne va un motivatore, un leader, una guida, un amico, un padre amorevole. Durante la sua 

presidenza lôAssociazione ha avuto modo di presenziare, a riconoscimento anche del lavoro svolto in questi 

anni, in prestigiosi palcoscenici, storici e non, quali, solo per citarne alcuni: 

 

- Pontificia Università Urbaniana, Città del Vaticano (2012); 

- Maratona di Roma (2012); 

- Storica Infiorata di Genzano di Roma (2013); 

- Fori Imperiali (2014) 

- Piazza della Signoria in Firenze, Trofeo Marzocco (2014); 

- Piazza San Pietro in Roma (2014) 

- Carnevale Romano (2015 ï oggi) 

- Storica Girandola di Castel SantôAngelo in Roma (2015); 

- Calendimaggio di Assisi (2017). 

 

Nelle quasi duecentocinquanta esibizioni ufficiali con lôAssociazione Sbandieratori e Musici di Velletri, 

Fabio non ha mai mancato di sottolineare lôimportanza dello stare insieme, divertendosi, creando legami che 

vanno oltre la semplice attività rievocativa ma sempre con un occhio di riguardo per la qualità, la dedizione, 

lôimpegno. 

 

Lo stesso impegno che, da oggi, lôAssociazione profonder¨ in ogni esibizione, in ogni lancio di bandiera, 

anche e, soprattutto, per ciò che è stato, è e sarà Fabio per ognuno degli Sbandieratori e Musici che ha 

contribuito a formare, tecnicamente ed umanamente. 

 
Francesco Maria Antonetti 

Responsabile Musici 

Associazione Sbandieratori e Musici di Velletri 
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 FABIO ANTONETTI 
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S I C I L I A 

Gruppo folk  I PICCIOTTI DI MATARROô 
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M O L I S E 

Angelomaria Primiano 

ARTI  E  MESTIERI 

DI MONTEFALCONE NEL SANNIO 
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IL    MUGNAIO 

l u    m u l e n à r 

Il territorio di Montefalcone ¯ sempre stato ricco di sorgenti dôacqua, per cui ¯ stato naturale che vi 

fossero diversi mulini ad acqua, distribuiti in diverse zone del paese.  

In contrada palantiello vi erano: Mulino tutarell, Mulino Pillastrill, Mulino  Lu mulinìll.   

In contrada Fischarìll vi era il mulino Belisario.  

In contrada Cerreto funzionava il mulino Fraggiuònn,  

In zona Ponte Musa vi era il mulino Cucceòne.  

In contrada Fiume Trigno, di fronte alla torretta di Celenza côera un altro mulino . 

Uno dei mugnai che ho intervistato è stato GianninéTataiosce., il quale cosi ha raccontato il suo 

lavoro. 

Il mulino veniva azionato dallôacqua, che raccolta in discreta quantit¨ in una vasca posta a monte 

della costruzione dove côera il mulino, per caduta attraverso un tubo azionava una pala che, girando 

trasmetteva la forza motrice alla macina, ruota di pietra, che così macinava i semi di grano, avena, 

faveési aveva  la farina e la crusca, che serviva per gli animali. Il mugnaio provvedeva al corretto 

funzionamento del mulino e, il ritmo del lavoro dipendeva dalla quantità di acqua che si disponeva 

nella vasca. 

  

 

 

 

 

 

 

 

                   ruota del mulino del lago                                                         la macina 
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MURATORE    E   SCALPELLINO 

 

A Montefalcone vi erano diverse imprese edili per la costruzione e riparazione di fabbricati: case e 

masserie di campagna. La costruzione di una casa era lôimpegno pi½ costoso e gravoso per un 

misero bilancio di una famiglia di contadini. Molte volte si pagava con lo scambio di prodotti e 

servizi. I contadini che se lo potevano permettere, oltre a disporre di una masseria con annessi locali 

per gli animali, aveva nu rìte di case anche al paese, dove tornava nei giorni di festa. 

Il materiale che veniva utilizzato era soprattutto la pietra, considerato che il territorio comunale era 

ricco di pietre. 

Per sagomare le pietre côera lo scalpellino che, con martello e punteruolo le lavorava creando, 

capitelli e i murali per le porte, spigoli dei muri, caminettié  

La presenza della fornace della famiglia Rossi in Montefalcone, consentiva di utilizzare anche  

mattoni, forati  tegole.  

 

lu fuìle va a fuìle, 

 lu cchiùmm va a chiùmme  

e la fabbreôch nen cammu³ne 
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Mascheroni della fontana della piazza 

 

 

Leoni della fontana della Cardinale 
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                                                                   Stemma palazzo ducale 
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ELENCO  DEI   MURATORI NEL  1900 

 

N° Cognome  e  Nome Soprannome Indirizzo 

 

1 Cannarsa  Ferruccio ---------- Via Vitt. Eman. II 

2 Cordisco  Antonio Fischeìtt Via Cardinale 

3 Cordisco  Vincenzino Fischeìtt Via II Sanniti 

4 Fagnani  Angiolino ---------- Via II Sanniti 

5 Ferrara  Pietro Quarchieìtt Via Margherita 

6 Gallo  Colucci Quartarìll Via Margherita 

7 Lattanzio  Agostino ----------- Via Venezia 

8 Lattanzio  Alfredo Pôtre¸ne ----------- 

9 Lattanzio  Luigi Cacaccìll ----------- 

10 Marchionne   Antonio ----------- Via V. Roberti 

11 Michilli  Venanzio Rampeìtt ----------- 

12 Rampa  Agostino Peppino e Rodolfo Rampeìtt Via Vitt. Eman. II 

13 Rampa  Giovanni Rampeìtt Via Vitt. Eman. II 

14 Rossi   Bortolino ----------- Via San Giacomo 

15 Rossi  Gino ----------- Via Vitt. Eman. II 

16 Rossi  Michelino ----------- ------------ 

17 Rossi  Silvio   La  Baffaètt Via Vitt. Eman. II 

  

Marmisti 

 

 

1 Rossi Alberto Via San Giacomo 

2 Moscufo Ireneo Via Cappuccini 
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S I C I L I A  

GRUPPO FOLK  TRISCELE 

Festival di Zagopane  in  POLONIA 
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Gli organi federali della Fafit esprimono congratlazioni al gruppo che 

nel Festifal ha vinto 4 premi.  Bravissimi hanno portato in primo 

piano la cultura popolare Siciliana-I taliana 

 

 

 

 

 


